
Lost in the square 
n. 33 – 11 aprile 2003 

 
 

Jonathan ROWSON (2514) – Paul MOTWANI (2511) [C18] 
Campionato scozzese, Aberdeen, 4° turno, 10 luglio 2001 
[IceBox] 
 
Su un numero di New In Chess, in un’intervista, Rowson, alla domanda se gli scacchi lo rendessero felice, 
ha risposto: mia madre mi disse che la felicità non è avere quello che si vuole, ma volere quello che si 
ha. Aggiungendo che gli scacchi sono una disciplina troppo basata sul desiderio per essere una vera 
fonte di felicità. 
 
1.e4 e6 2.d4 d5 3.¥c3 ¤b4 4.e5 c5 5.a3 ¤:c3+ 6.b:c3 £a5 7.¤d2 £a4 8.£b1 c4 9.¥e2 ¥c6 
10.¥g3 ¥ge7 11.¥h5 ¦g8 12.g3 ¤d7 13.¤h3 0-0-0 14.0-0 ¦df8 15.¦e1 ¢b8 16.£b2 
 
Ultima mossa teorica. 
 
16…¥c8 
 
In caso il Bianco volesse raddoppiare i pezzi pesanti sulla colonna “b”. 
 
17.¦e3 
 
Protegge la base della catena di pedoni c3-d4-e5, oltre ad essere pronta ad entrare in gioco sul lato di 
Re. 
 
17…¥b6 18.¦f1 
 
Prepara la spinta f2-f4-f5. 
 
18…£a5 19.£c1 ¤e8 
 
Il Nero cerca di chiudere il centro con tempo. 
 
20.¥f4 a6 21.¥g2 ¥a7 22.f4 ¤d7 23.f5 e:f5 24.¤:f5 ¤:f5 25.¦:f5 ¥b5 
 
Il Nero cerca di sfruttare i suoi Cavalli sul lato di Donna, cercando in qualche modo di trovar loro del 
controgioco. 
 
26.¦ef3 £:a3 27.£:a3 ¥:a3 28.e6! 
 
Reazione al centro contro un attacco all’ala. 
 
28…f6 29.¤f4+ ¢c8 30.¤d6 
 
Minacciando Cavallo e Torre. 
 



30…¥b5 31.¤c5 
 
Come un pollo, avrei mangiato la Torre nera, ma sarebbe stato un suicidio posizionale: il Nero, con le 
sue forze schierate sul lato di Donna, avendo un pedone passato, sarebbe riuscito a creare delle serie 
minacce. Il Bianco mantiene la pressione. 
 
31…¢c7 32.¥f4 ¦e8 33.¦e3 ¥c8 
 
Il §d5 è spacciato, il Cavallo cerca di bloccare il §e6 o di difendersi dall’avanzata. 
 
34.¥:d5+ ¢d8 35.e7+ ¢d7 36.¦:f6! g:f6 37.¥:f6+ ¢c6 
 
Il Re non ha quasi case dove andare. 
 
38.¥:g8 ¥bd6 39.¤:d6 
 
Il vantaggio di un pedone è sufficiente per vincere ed il Bianco entra nel finale di pedoni. Bisogna 
comunque controllare il lato di Donna ed annullare il pedone “a”. 
 
39…¢:d6 40.¢f2 ¥:e7 41.¥:e7 ¦:e7 42.¦:e7 ¢:e7 43.g4 
 
Come disse Capablanca, avanzare sempre il pedone che non ha corrispondente avversario sulla 
colonna. 
 
43…¢f6 44.h4 h6 45.¢e3 a5 46.¢d2 b5 47.¢c1 ¢e6 48.¢b2 ¢d5 49.h5 ¢e6 50.g5 
 
Ed il pedone “h” o “d” promuove. 
 
1-0 
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